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dell'Austria, ton surse 
i Cho, atispirato alle bellezze anesausi 


F'elemento necessario della Società civile, nna 
individualità nata dalla natura, » 

Abbiamo voluto trascrivere questo periodo 
dello scritto del Pontoni per mostrare ta pie 
na nostra adesione ad esso, e per dirgli anzi 
che nei nostri std sociali e politier, fatti 
attche allorquando si era lontani dalle prati» 
che applicazioni, stano partiti da questa i 
della nutera, ch' è fandamento al diritto nella 
famiglia e nel Comune. Anzi avendo in un 
nostro scritto giovanile considerato il Comune 
quale nataralinente si forma dalla espansione 
della famizlia, ci ricordiamo di non avere po 
tuto intenderci con un valentuomo, il quale 
considerava il Comuno storico, quale parve 
essersi formato nel medio evo a qualche serit- 
ture di cose civili. 

Ma dopo ciò e damiglia e Comune, dac- 
chè parecchie famiglie formano parte d'un 
Comune, e parecchi Comuni formano parte di 
uno Stato, sono oggetto di leggi generali fatte 
dallo Stato. Leggi simili se ne sono fatte 
Sempre; el queste sono state ben lontane 
dall'essere immutabili. Anche it procedimento 
storico di queste leggi è qualcosa di natura» 
le. in quanto segue fo sviluppo civile della 
società nelle sue diverse fasi. Quando lo Sta- 
i e riforme, se de fa buone, avrà 
sempre in mira le nuove condizioni sociali. La 
tempi di libertà lo Stato farà anche per ta 
famiglia e per il Comune leggi di libertà; 
ciocchè vuol dire, che tornerà alla natura in 
quanto al diritto, ma che considera queste 
naturali associazioni nei loro rapporti. colla 
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f società inaggiore, in armonia al procedimento 


storico ed al progresso civile della Società. 
La famiglia è un fatto naturale adesso co- 
me sempre; ina vorrebbe ciò dire che, pro- 
gredendo in civiltà, noi avessimo avuto da la- 
sciare la fonnglia nelle condizioni in cui si 





APPENDICE 


razzono 












Vantaggi, che si 
di Esposiz 
della Divina Commedia. 


Oh degli altri poeti onore e lume, 
Tu sc lo mio ravestro e’L mio autare. 





2 sul cello il duro giga 
cuno fra i mici concittalini 
del Divino 
Poema, consglosse l'instauzione na cattedra 
Fesposizione dantesca nella nostra città, son è di 
che merarigiare. Ora però che non ci è apposto a 
delitto l'amore stato di patrtà, ora dico, a crisegn 
Savio deve sembrare vergugia an tanto Ut, 
Ssamno liberi, vò afiorsino giusta è bberià, 
Jo qual libro meglio che in quetta Dinte «i può 
apipienderte al sera siguilicto ? L'Ausirtuco 01 vo- 
deva cunnchi di mente; Dante quindi tion potesa 
essere ciiasibi liberamente, essendo napossitile fare 
intera ti chiosa, costrelte a suffosore i vocateli 
foliertà, vità, nazionale indipendenza, taoto molesti 
all'orecchio straniero. — Quali cerano i sogai più 
vaglieggiati da quela mento superna? — nà 
ityliana sotto Puaità di potere, — fo oggi l'obliaimo 


$e, tuepte» ci preme 






















sì, ma quante pur troppo in mezzo a noi non fer- 


vono F'insanie di parte 
Che san cagion di tatti i nostri mali ? 

Albiano Lisagne di stare uniti quanto è più pos 
siliito, perchè cio atlett stiio nazione: potenti, che 
vidiano alla nes ra sare; chi meglio di Dante ci 
amppiata questa hutesntà ? 

Forse teuno mi find appo io dicendo che at pa 
polo pete andrà sel udme le lezioni dantesche ; ma 
fralmente mi è dato convincere questo tale, solo 
rispondendo chie vi andranno almeno coloro che 











ne naturale: ottiv ite. Ma ciò non toglie 
che il Comans naterale pon possa trasfor. 
tuarsi in Comune giurelico, e quando tolti 
Comuni formano parte della maggiore Sucietà 
dell Unmune: polttivo, a Stato questo non 
possa e non debba fare leggi per questi 
Comuni, e leggi sempre qui libere, quanto 
più lo Stato è libero e civile. 

Si, ci dite voi; ma lasciate il Comune na- 
com è? 

i vi rispondiamo che il Comune naturale, 
il Comune quafe si crea da sè, per cui il 
Comune giuridico si possa confondere con 
esso, È ormai una rarissima eccezione in Ita- 
lia anche nelle campagne. Perchè fosse me- 
no rara, bisognerebbe decomparre tutti i Co- 
inuni attnali nelle singole loro Frazioni; le 
quali soltanto sono il Comune natarafe. 

Ci si dive, che «i Comun sono grandi, 
sono piccoli a seconda che sono nati dal 
commercio, dalle industrie, dalla agricoltura, 
da altre circostanze. è 

Quella parola alire circostanze è quella che 
comprende la maggioranza dui casi degli at- 
tuali Comuni, mentre fe parole commercio, 
industrie, ayricoltera non comprendono che le 
eccezioni, giacehè i Comuni naturali sono ap- 
punto la eccezione. Si respinge la anione ob- 
bligatoria dei Comunelli tutelsti od incapaci 
a reggersi da liberi, per fure dei Comuni au- 
tonomi e liberi; e si accetta come un fatto 
compiuto la costrizione dispolica d° altri tem- 
pi, soltanto perchè su di essu passò la legge 
della prescrizione, sebbene non accettata il 
più delle volte volontieri dai Comunelli nato- 
rali, o Frazioni. 

Prendiamo ognuno dei Comnni giuridici 
attuali, e trovereino che nella maggioranza 
de casi si sono formali con una vera vio 
lenza alla natura. Nei diplomi d' imperatori, 

















amano la bellezza, fa verità, ja virtà è chie seno 
scaldati da sentito amere di piro. E db eli «è mp 
dla questi eiett doll attenere il compimento 
delle nostre speranz rsuasì da tali pensa 
Menti, cons a co' propri amien gl'infenderanno 
ne doro cu V'ilei st farà vasta. e, spenti tanti e 

versi partiti, Pitala potrà linziinente giidere di 
pace. = Sar:nno queste 2- fun sd 

Abbramo bisogno e fisorg», e cada 
l'incaagrentto potere terceno degli lessastici. — 
Dante non da gioasava così? — fa fur quin fi safti 
argomenti pel convincere a isti imrderan, è 
saldi argomenti per dar sulle cora ci rettisi e tr. 
starti, 

Dobtiamo distiaguere la santisà della religione 
del inalo corecno etie ne fa il y fra ibqade 
però en preodemto la re rale, 4 dere 
scertiere il buono dal tristo: Dinte: preti premia è 
pieto punisce, 

E quante nua sono de fonti delia morale nella 
Divina Esposizione? — Tu sei compreso di uv duro 
steso quando di travi fri l'aura crorta delle regioni 
dolorose, d'ogai parte vedi 


+ Nuovi tormenti e nuovi to:mentati, 


sì che uno schifo, uns forza incognita ti vince e 
ti trae a detestare fa colpa. È poichè dorunque nel 












































odi cantare landi al Creatore, è vedi i pentiti sop= 
pattare con pazienza le pene in cspî-zione dei fora 
torti, una pietà infinità ti presse 0 cnare, ed il ter 
tito di sto si davanti, che ti guardi sempre dal 
e dere nei pecesti che vedeai puaîti, — E quale 
dulcezia può assumigliare quella che to previ quando 
eutrì là dove più risptende 


La gloria di Colui che tuito more? 











turale, ‘attorno a cui nel nostro Friuli p. e. 
c'era la Tavielle, 0 campagna inscritta sulle 
“pubbli he tavole, ed appropriata alle singole 
triglie, aveva inoltre è fmufi comunali; pos- 
«sente vincolo tra tutti gli abitanti, i quali 
li godevano come proprietari in comune, 0 
come utenti perpelui. Presso di noi ed in 
molte altre parti dd Italia questi beni il più 
dellu volte vennero divisi, cosicchè fu tolta 
uesta condizione economica di durata del 
Comune naturale. 
Noi però vogliamo trovire un modo di 
concentrazione, che presersi ogni sorte di di- 
ritto di questo od altro genere, posseduto sia 
dla Comuni attuali, sia dalle Frazioni di essi. 
Più ancora che conservare i diritti dei Co- 
muni attuali, per poscia associarli nel Distret- 


to (associazione ben più artificiale del nostro 
Comune più grande} noi vogliamo restituire 
ad ogni Commello naturale, ad ogni Frazio- 
ne i suoi, liquidasdo per ciascuno di essi 
altività e passività; e soltanto dopo questa 
liquidazione, questo ritorno alla natura, vor- 
remmo costitttire il nuovo Comune giuridico 
della liberta, associando questi Comunelli con 
una Rappresentanza ed una direzione comu- 
ne dei foro interessi, dei quali lì faremmo li. 
beri amministratori entro ai limi delle leggi 
geuerali di quella maggiore associazione, che 
è lu Stato. Questa nuova associazione, que- 
sto Comune più vasto, noi lo faremmo con 
legge, perchè f Italia non può aspettare ml 
te decine di anai prima di costituirsi in Na- 
zione libera; ina lo faremmo evilando sem- 
pre di olfendere è rapporti d' interessi natu- 
rali, 0 già esistenti. Quando abbiamo parlato 
del modo di esercitare il suffragio universale 
cell’ elezione graduata, e delle ragioni-di co- 
stituire anche le Provincie secondo le regioni 






‘ naturali, corrette dalle quove rapide comuni 
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fo non basto a definirla, però mi stò contento a 
dire che il tuo animo s'inebbria di gioje, e che 
di solo ti convinci che non è vita fuori della virtù 
e della grazia di Dio. 

No qui si limitano i vantaggi, chto si ponno ritrar- 
re dallo studio di quel libro che 

A molti /% savor di forte agrume, 
e ad altri 
È principio e cagian di tutto gioja. 

Aunsig +°è fa filosutin, che drizza Fuumo a bene; 

pegli stodiosi di essi Paliczza de' auovi, vii, mi- 


i salali suvi concetti è vua gimnastica di mente che 





duro sviluppa il criterio; vguane ciie voglia applicare 
si alla letteratora, trova quivi gemme da imitare ; 
si forma idea delle sue scuole, classica è romanti- 
ca, delle gramdi Lrellezze di ogni ferma diversa di 
stile, et ha mivdo di rendersi erudito si nella storia 
che nella mitologia. — Ma gun basta; quel libro è 
Una surgente perenne di ispirazioni artistiche, e ine 
vamerevol sono i tratti dezia di scalpello 0 di 
lo subline, parli cono maggior lerezza è 
tnagralicenza nun scolpi Mechelangeto, nè Balliel» 
cul SÌ vivi coloni dizione d'idesle divino. — Insame 
ma vegli veni, FPorasre allo stediv della Comme» 
di3 di Dante, fa testismonianea di non comune intel» 
figenza, nei prosî, di civiltà. 

bid a chi dicesse chie nello scuole viene appreso 
questo libro, io che sana alfa pira, posso a piena, 
voce smentire costoro, dicendo che nelle scuole in un 
ango inn si clitasino che duo o tre ciali di esso, 
appeso bastata sd isvoglinno alla studio il disceno 
te, cho pico può grocedere da sh, perocchià alta 
fat diogaune sed squanciandezi i densi aeti che 
Vi si TNCStifano, Uè d GOIAMCHTI RCrUdi sempre sa: 
feudo 2 dichisrane i conociti a sullicienca, conviene 
ch' egli 

Tragga dall'anqua non stria fa spugna. 
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| teremo un solo istante di fare queste coù- 


fecero 





Se.dei Comunelli agricoli naturali. 


già. lante, concentrazioni : per formare dei: Co- 


muni ‘giuridici. maggiori, juando queste erano 
consigliate dai, progressi sociali, perché’ pos» 


siamo temere. di olfendere la libertà,  facen- 


done ‘delle altre appunto: per: attoare la li- 
berlà ? Perchè dubiteremo di.formare lo Pro- 
vincie ‘grandi, - allorchè appunto con; queste 
noi distruggiamo ciò. che poteva parere: :pri- 
vilegio e supremazia di: aleune città. sopra il 
contado, perché; in origne fu tale; ugua- 
gliando nei loro' dirilti, cittadini e contadini? 
Perchè, allorquando le reputiamo utili, dubi- 








centrazioni,. dal momento che abbiamo: fatto 
la più grande di tutte, sopprimerido sei Stati, 
e di sette facendone uno solo? ; ; .: 
‘In quella fase della civiltà italiana, che 
venne detta. dei Comuni, perchè molti Coinu- 
ni italiani brillavano come stelle .nell’oscurità 
del feudalismo, ina che si. potrebibe intitolare 
anche da questo ultimo, giacchè il contado 
era trattato come. territorio feudale‘ anche 
dalle Repubbliche le più democratiche, “ave 
vamo degli Stati-Provincie, i quali si potevano 
dire, per que’ tempi, naturali. Ma poi que- 
sti Stati venivano grado grado concentrati 
dal Principato dispotico con arbitrio e vio- 
lenza. Noi invece abbiamo fato un’ altra co- 
lossale concentrazione, ma colla libertà. - An- 
che questa concentrazione è naturale; poichè 
È Italia è fatta una dalla geografia fisica, e 
la nazione italiana è fatta una dalla storia, 
dalla lingua, dalla ‘comune civiltà, ed ha 
quindi diritto di appartenersi, e per appar- 
tenersi, cioè per la sua libertà, ha duvato 
accentrarsi nella sua noità geografica . e na- 
zionale, massimamente dacché si Lrovava sola 
divisa dappresso ad altre nazioni, o potenze 











Jo mi sento l'animo compreso di venerazione per 
caloro che, a festeggiare il giorno ia cui cadeva il 
sesto centenario della nascita di quegli che 


Mostrò quanto polca la lingua nostra, i 














e . 
Che te Muse lottar più ch'altri mai, 
promossero tante. sublimi opere artistiche e. fette 
rarie; ma ragione mi forza a diro che, quantunqua 
quelle opere. universalmente | servissero a destare 
verso di lui si defla più alta ammoerazione, pu- 
ne credo ch'e-se non giovassero a chiarite ad alcu- 
no un solo sus verso, — E come si può meglia a- 
norare la qiemeria di na grande autore che siudian» 
do i suoi scritti e seguenda le alte duttono di lui, 
allibito ai tempi nastri 9 — L' istituzioni di pubbli» 
che chiase dell'Epupea dintesca seno quindi 1 mec 
zi uvigliori par rendere cnori all'Esula inamortale, 

E se taluno dubitasse che non fosse tra noi. chi, 
palibficamente e canvenerolmente  puicisa espurre 
io ssero Poema, dirò che vari crdiori di Deute,. 
pregio della pustra città, potrebboro, senza peccaro 
di jritanza, solibarcarsi a tanto udito pesanto al, 
ma che ) 

+++ +» Bon fa d'aner poro angomento, 

E se mai questo vato andente venrà actolto dal 
Municipio mostra, mi sa lecito fer raccamandato al-' 
| espositore, che nella interpretazione del satro Vo. 
lume, maggioraente lodanda alla gloria del' Paata- 
che alla proprîa, Renesso  médi piani, nelativi. agli 
stadi dell'aditorio (cha non credo abbia a cancitere 
sempre di nomioî di vasta caltura) @ chissidò 
setufliotimento la parta pasitiva, svpaszansa” alle ale 
logorio più difficili, che soltanto fazosubrama a taca= 
te delle vagle © frario opiotani dei diversi com- 
inèalatori. 
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‘ militari accentrato, lo quali avovano invaso 


sempre il suo territorio 0 fatto di lei quello 


cho volavano coma di cosa propria. . 
Ora, questo colossalo accentramento con si 
può chiamare anch' esso ‘una costrizione, un 
alto cho ha offeso molti interessi, o fino la 
libertà di opinione di molti? . Eppure lo ab» 
biamo voluto ed operato in nome della liber- 
tà, e serve realmente alla libertà cd all’inte- 
resse di tutti, o più servirà quanto più sarà 
20 to; è tutti lo apprezzeranno quando 
noi abbiamo ordinato il paese in guisa cho 
anche bene e liberamento amminisirarsi. 
“E quell accentramento colossale, naturale, 
voluto da tutti 6 per tulti salutare, e fatto 
in nomo della libertà e per la libertà, perchè 
sia seguito dalla libera è buona amministra» 
«gione, apprezzata per tale da tutti, domanda 
“ por lo appunto î duo altri accentramenti, il 
: provinciale ed il comunale, 
- . Non sono soltanto ragioni economiche quelle 
‘ che cì muovono a chiedere tale accentra. 
mento, ma appunto ragioni di libertà o di 
‘buona amministrazione. Altra volta abbiamo 
‘detto, ‘che. il paese dà quello che ha, e che 
‘quando l'abbandono è nelle parti, esso viene 
“da sè-anche nel tutto. L' Italia bisogna pren- 
-derla. anch' essa com’ è, cioò quale un paese 
distinto dalla geografia fisica, dalla natura, e 
dalla storia în regioni varie, distanti, nelle 
* quali..il Governo centrale giunge sempre tardo. 
à pesto noi vogliamo liberare il Governo 
«centrale dello Stato al più possibile da tutte 
- quelle incombenze che possono essere funzio- 
«ne. del Governo provinciale, ma di una Pro- 
«vincia che si confonda colla regione naturale, 
* per ‘avere in sò tutti gli elementi di buon 
- governo. -Per la stessa: ragione, e perchè non 
sappiamo concepire la libertà alla cima dello 
-Stato allorquando dessa manca ‘alla base, nei 
Corni, e perchè i Comuniì minimi non han- 
“-no ‘in sè abbastanza elementi per reggersi 
‘liberamente e senza tutela, e la tutela è la 
«necessaria ingerenza del Governo centrale in 
tutte le più piccole cose, noi vogliamo i Go- 
muni di una certa estensione. 

“L' economia è una buona ragione ; e forse 
“quella che sarà maggiormente intesa dai più; 
ma dessa ‘per noi non è nè la sola, nè la 
pù importante. Più importanti per noi sono 

‘ ragioni della libertà e della buona ammi» 
nistrazione. La buoua amministrazione in Ita- 
lia non sì avrà, fino a tanto che il paese 
non sia ordinato, che il lavoro non sia di- 
stribuito, che non sì faccia nel Comune tutto 
quello che vi si può, nella Provincia ciò che 
può farsi ne' suoi limiti, lasciando al Gover- 
no centrale poche attribuzioni, nelle quali ab- 
bia totta la libertà e prontezza di movimenti. 
La libertà non sarà mai Sicura con un ac- 
centramento simile al francese, verso il quale 
noi siamo camminati finora per un’ bisogno 
presta di unità. La libertà vaole una 

lafga per sostenersi; e questa base non 
può essere altra che il governo, di sè nei 
Comuni,, al quale succeda il governo di sé 
nella Provincia, formando il Parlamento ed 
il Re costituzionale il vertico- della  pira- 
mide. Se non ordinate così il paese, ri- 
mupziale. per ora alla buona amministrazione, 
e forse anche alla libertà tra non molto, 
perchè il popolo non saprà apprezzarla, 
e non avrà occasione di educarsi a farne 
buon uso. 

Noi abbiamo qualche altro appunto da fa- 
re all'articolo del Pontoni; ma la solita ra- 
gione della misura ci obbliga a lasciare ad 
un' altro numero la coda della nostra replica. 

P. V. 


e 


(i paro ioteressantissima Ja seguonte corrispon 
denza fiorentina del Pungolo di Milano, nella quale 
si riferisce il colloquio che avrebbe avuto luogo fra 
il Papa ed il cav. Celestiao Bianchi già segretario 
del Ministro Ricasoli. 

Dopo aver narrato come il Bianchi ottennesse di 
venir amtocsso alla presenza del Pontefice, il corri. 
spondenie contioua: 

Pio IX era vestito di bianco, molto modestamente, 
io un Gabinetto piccolo @ dinanzi ad un semplice 
Uarclino. Gli oggetti che più colpirono il Bianchi 
furono un crocifisso e due scatole di tabacco d'avo- 
rio che erano sul tavolo stesso. Pio IX, porse al 
Bianchi la mano el egli fa baciò; quiadi a un di- 

cominciò fra i due il seguente colloquio. 

Ni deputato ringraziò îl Pontefice del favore rice- 
vato per l'adiebrà accordalagli, cui S. S. rispose 
che era fieto ogni volta che si Porgerano simili 


GOCasioni. 
«— Ella è venuto a Roma per vedere le feste? 
<— Sì, Santità == da gran tempo io desiderava 
vedere questa magnifica città, e ora ho potuto sod. 
disfare questo desiderio avandune agio per cassazione 
di ogni. mia ingerenza dal Governo... 
















avticno Hei e vi è o . si 
., fe geosralò Li 
nisieri è un A pellico cho amazinistrativo 
e seguo la sorte del Gabinetto in occasione di crise. 

<— Lo mutazioni si Situsno 000 troppo 

penti..- VI che È Ministeri # succedano con 
fecilità straordinaria, o ciò con può giovare all'an- 
dimento della così pubblica; e questo mi dispiace, 
credelelo caro Qaestino, perchò finsimente sono ila: 
liauo anch'io è deridererei di vedero la mia paia 
prospera e forte. 

e— Non nego a V. S, che lo crisi sieno troppo 
frequenti e nuocciano all'andamento della cosa pab: 

, ma se V. S. considera il moto can cui si 
formò l'Italia è l'unità che in pico tempo si per 
venne a stabilire di taato parti, V. S. dovrà ricone 
scere che molti degli inconveaicati pur deplorati 
erano assolutamente inesitabili. è 

<— Capisco, capito, caro Cavalione, ma per 
quanto iu non mi occupi mollo di cow clie gon mi 
riguaniano direttamente, sionostante sento dirè che 
nella vostra Amministrazione vi sia parrechia confu- 
slone perchè un Ministro ordina una cosa in un 
sens, uo Ministro un'altra io un altro, siechè non 
essendovi unîtà di vedute, manca l'armonia dell'in» 
sieme. » 

Qui il Bianchi replicò che l'ultimo decreto del 
barone Ricasoli ovviava a questo inconveniente, 6 il 
dirtogo essendo caduto sull’ex Presidente del Con- 
siglio deî Ministri, S. S. si espresso sopra di lui a 
uo dipresso nel seguente modo: 

«— Mi dicono che îl Ricasoli sia un uomo cue 
sto e mi pare clio î fatti pmvino che egli non sia 
di quelli che vogliono la iibertà solamente sù; 
ma mi dispiace sentire una cosa, che cioè il Rica 
soli si sia fatto protestante. 

e.— Domando ‘pendono a V. S. ma ie sue infar- 
mazinni în questo rapporto non sono conformi a re 
rità. Se VS. potesso dall'altezza del suo uflicioscene 
dere ad alcani fatti che sono troppo pavera casa per 
leì, saprebb», o riconterebbe, che il barone Uscasali 
nell'occasione in cui distribuiva a Pisa le bandiere 
per n ea feed fece un discorso in cui si 
pregiò di avere per lunga serie di secolì il sangue 
cattolico nelle vene. Santin, il barone Ricasoli dn 
sincero cattolico, ma è un liberale e un patriotta di 
fede antica © provata, ed è di quelli che credono la 
religione non solo possa ma debbi andare all’uniso- 
no con la libertà è l'amor di priria. 

«— Bene, bene, sarà così e lo desidero, perchè 
quel che mi addolora è di vedere în fialia diminuita 
fa fede, e mi dispiace di vedere che il sentimento 
nazionale va a ritroso con la religione degli avi, tao. 
tochè sì veggono itoti i preti e d:sprezzati 
tutti i riguardi che si debbono alla Chiesa e ai suoi 
ministri. Caro cavaliere, questa è la piagi più grave 
al.io cuore. 

«lo non vorrei contraddire V. S., ma pure se 
V. S. mì permettesse... 

<«— Dica, dica pure. 

. s==Ecco... io non credo cha it sentimeato reti. 
gioto sia venuto meno in Italia. Gli animi non de- 

lesideravano di meglio che cementare Ja fede cel. 
idea delle mutato sorti pubbiiche; ma quando si 
vide il Clero ostile all’iodipendenza e alta libertà, 
allora si trovò che averamo un nemico di più da 
corobattere, ed allora fu gettato il primo germe di 
quel duzlismo il quale, mi permetta di dirlo, ha ra- 
gione nelle circostanze e non radice negli animi. 

Ed il Papa sorridendo: « Si, sì, ma il gorerno 
doveva combattere questo dualismo invece di fasorirlo. 

e E dove trova V. S. che il gorerno fo ha 
favori'o ? i 

<— Caro cavaliere, io ho qualche cow da dire 
co! cardinale d' Andrea e voi gli accordate una fen- 
sione; io tento rimettere all' ardine un altro vescuro, 
e voi me lo premiate tanto che ini cosliugele a 
sospenderlo a divinis, e pi Garibilli - . . .» 

i li a poco il colloquio si sollerò a idee più alte 
e più generali. Il Papa parlò delle condizioni cur la ! 
rivoluzione lo ha ridotto e fu allora che il Bianchi i 
gli parlò così: 

«lo non ho' mai capito di che V. S. debba 
dolersi. lo sono venuto qui in Roma, ho veduto la 
gente dol mondo intiero accorrere qui divotam-nte : 
io non ho scorto che V. S. abbra nulla perduto nè 
in autorità nè in prestigio, perchè il suo dominio 
non si estende più sulle Marche, sulle Legazioni e 
sull Umbria. Quando la sovranità di V. S. si limni- 
tasse al solo Vaticano, anzi si restringess: a questo 
solo gabinetto, V. S. non cesserebba d'essere il pr- 


“dre dei fedeli è la sua poteuza non putrebbe che 


crescere, » a 

Dopo questa tirata il Bianchi temò di vedere il 
Papa sdegnarsi o irrompere in qualche esclamazio- 
ne, ma s'inganuò. Pio IX rimase mulo e sursise; 
parve al Bianchi che una segreta  cosmpiscenza nun 
fusse estranea a quel sorriso. 

Quindi il dialogo fra i due si poriò sapra argo 
mento più pratico. HI Bianchi pariò degli accordi 
che potevano stabilirsi fra i due Goverur per le po- 
ste, i telegrali, le dogane @ i passaporti. IE pontelice 
non preso nessuu impegno, ma invitò il Branchi a 
parlarne con È Antoneth: soltauto in matene di do- 
Gane pronunziò queste precise paiote: 

<— Sarà facile inteadercì, perchè non mi aveto 
lasciato che due palmi di terreno e le dugane nou 


ci danno molto da fere.» 
Hi Papa fu di una benevolenza, di una cortesia 
che mostrava forse misurato artificio; ma certo il 
Bianchi, riferendo ai suoi amici di Roma il colfoquio 
non potò che compiacersi deila benerok: oca speciale 
con cui S.S. loavera accolto. li Bianchi disse a po- 
chi, ma'fu poi riferito a molti, che le ultime pa- 
Fole con cui il Pontefice lo sccumiatò, furono suerte: 

= Vada è Firenze, dica che mi rimandiso To- 
Mi TE ae 

lo che il Tonello debbi qui giungere oggi. 

L'udienza de Bianchi durò us pr dora i 
prelati in anticamera strabiliarono nel vedero accordare 
a uno scomunicato, nella settimana santa, favore così 


comigdetn come forse a ua Savrsno sanelibo stato ne 


gue; ma quando egli escì «dal cospetto del Papa, 
presto gli forno interna eva inclini è riscrcute senza 
fine, è gli uffiimzo mella narssiona fretta solo od 
cito capelli perchè si coprima il crpo. 


linee dici 
La carta - mencta. 


- 


Da qualche giorno sì vipetono can insistenza certo 
voci, le quali stinbuiscano al nuove sinistro della 
finaino, prof, Ferrara, l'intenzione di emsttera della 
cartamoneta gorernztivo, Alcuni giornali molto auto: 
rovoli, come Za za, ma non enolto amici 
del ministero che ora è 2) potere, banno raccolta 
la toco quale un'arma di guerra, è portando io 
campo l'esempio degli cesrignate della prima repub 
blica francese, cumbittana cs lutto il vigaro lin 
tenzione attribuita al Ferrara. 

Sonze pronunesrci in proposità, crediamo utile 
di tenere i lettori ol contenta della quistiane 
che si comincia a dibattere, è che si vedrà quale 
fondamento abbia in fatto, allorchè il Ministro, lu- 
vedi ventum, fara la esposizione finunziaria. 

Notiamo frattanto rhe gli assiguate erano stati c- 
messi nella somma di 45 mile milioni, il cho spiega 
l'enorme ribasso cli' ebbero a soffrire. Per quanto 
gi dice invece il Ferrara avrebbe» intenzione di e- 
mettero circa 300 milioni di carta moneta, ipstecata 
gui beni ecclesiastici, e da fitinmsi per un quiato 
all'anno în cinque anni. Can quei 300 culivni si 
restiluirebbero alla Banca Nazionale i 270 ch' essa 
ha prestato allo Stato, e orsserebbe quiudi 1 corso 
forzato dei 600 milioi di biglietti emessi dalla Ban- 
ca stessa, Premesse queste basi di fatto, ripurtiaran 
un articalo ilel Aforiments di Gennra, ove il progetto 
attribuito al Ferrara è presentato sotto favorevole 
aspetto, 


« Anzi tutto (dice il giornale gennvese) è mestie- 
ri chiarire che nei non siamo promotori di carta 
Bovernativa nè ci facciumo per il bene del prese a 
proporre al Governo sill'ito guaio. AI contrario; se 
il governo può farne senz», meglio; ma se v' hi 
cancrena è pur necessario consigliare I° amputazione 
senza che perciò si sostenga essere meglio non ave- 
re che un braccio. La corta governativa è ua male, 
nè mai fa proporremmo quale un benefizio; ma se 
necessità e relativa utilità consigliano la stessa, non 
= daòvero scorgere in essa l'orco, e la 

fana, 

« È tompo di lib-rare le Gnanze dello Stato dal 
vassallaggio della Banca, Non vogliamo far dispetto a 
nessuno; mi non possiamo neppnre tollerare che 
uno stabilimento che doveva rimanere affatto com- 
merciale, diventi finanziario ed anzi addirittura po- 
lilico. Oramai le strette amichevoli della Bioca so- 
migliano quelle del Boa; Ja sua filantropica solleci- 
tudine ili essere unica ministra del credito, generale 
tesoriere, percetlire ove occorra, regolatrice di Lutti 
capitali e di tutta la circolazione, comincia el a ra- 
giune, a far aprire gli occhi alle persone disinteres- 
sate. Ben lungi dal voler distruggere o muover 
guerra; «desideriamo e sultanto invochiamo il diritto 
comune: Il'non Più oltre ci sembra misura mode- 
rata da applicarsi alle demagogiche improptitudini 
degli avventati moptagoandi della Banca. 

«Ora per liberarsi dall' incubo di questo stabili. 
mento che vuol ad ogai costo beneficsre ed arsicchi» 
re la Nazione, troviamo che nulla vi hi di meglio 
che restituingli î suoi milioni. Sonvi i creditori i 
quali pensino aver comprato anco la vostra dignità 
e credono potervi comendare a bacchetta perchè essi 
sono i Re di deniri. Quando gli Stati si ponzano 
in tali condizioni e consentono di quieto che perda- 
rino, si fan poco dissimili dalle femmine da conio. 

e La dignità nostra richiedo che ci leviam di 
sulle spalle questo creditore; quindi bisogna assolu- 
tamente pasre la Banca. 

« Posta în sodo questa massima, resta a vedersi in 
qual modo ciò sia possibile. I prestiti volontari o forzati 
sono sogni ; le imposte impossibili; le vendite di sibifi 
lente e problemstiche. Ora non vediamo alîro mezzo 
che quello di 300 mfioni di carla governativa, e 
meltendo la quite lo Stato potrebbb» acquistare 
tanti biglietti di Banca e restituieli al creditore dei 
270 milioni. 

«Le perdite det 80 g10 che si prevedono su 
Questa carta sono uno di quei minacciosi argomenti 
creati all opportunita della causo, direbbe no av 
vocato 

« È fo spettro rossa evocato bravamente in sce 
na onde consiglizne alla Francis fa Dottotora. Chi 
apporta perdita sulla carta (al di tà delle proporzio 
mi col mebilo in frza dei pogamenti che si fanno 
all'estera) u è fa sfifacia e la quantità, fa diftical- 
tà di circolazione. => Assettate il Bihncio e hi pri. 
ma cessa; Ja legge freni convenientemente In secon- 
da ed il pericilo delle emissioni al oso del Law 
sporisce; ordini il governo che quella carta sia ri. 
cevnla in pagamento in tutte fe sue casse; Ja emelta 
gralatamente e in piccate porzioni; faccia fe suo» 
cessive emissioni al corso det giorno e nessuna pere 
derà, neppure i poverì impiegati si quali oggeli si 
impone un imposta speciate danilo foro uno valore 
che scapita del 6 per cento. 

« Vera inquità che nessuno polrà mai gigstifi- 
care; 30 poi questi Dani saranno ritirati un quinto 
ogni anno, se saranno ipulecati su immubili, ni 
crediamo che non penferanno nuila. 

« Ma gli avversanii ricorrono senz’ allro all'arze 
mento dell’ abu.0. Fste, dicono essi, cho il Governo 
emetta 300, @ presto emetterà mille. 

e Tanto vale rinunciare alla libertà, alla istruzio 
ne, perchè se ne può abusare. Il Guverno, è tempo 
che it popolo lo apprenda, siano noi tutti cd oramai 
non sì consentirono più gli abusi le iniqutò ed i 
privilegî prichà quando uno Stato sì funda sugli 
stessi ha î più di creta. 











«di popolo italiano è corso troppo, ha avata | 


troppa fiducia. Fu ingannato 0 depruperato cd ora 


Mia aperti gli occhi, ei è disposto alla più inesora- 


vio 
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bla vigilinza od allo .rmenre più nodicuti Dattp, 
doro cHe tentarano disfare Gininzimnivmento | Vik, 


che fa Banca o totti gli intitoo di cotta 
fel dirlita comano 0 paghino cstiogeata 
obbligo = L'aditto muraturio deve aver Que, poyy 
l'ingiustza, dl privilegio di neo piguia | A 
diaprgni, asscursto da uno Stato al aa 
compigiia + qualche così che unta dl scuro 
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* Noi vaglio cho ni salvi #4 ga costo | 
it del pace, vogliano clio ostina In egg lobo] 
azione parta a pogno presso gli euri» Wally 
doti) 
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451 può fara tatto questa senza uni tia 
cautelata inanota Governativa di cav? ss 4 4 
bono è gli avversari ci dicano come, $0 8», gup 
Hamo il braccio, ina salviamo il corpo. + i 


020000 
PARLAMENTO ITALIANO 
Camera del Deputati. 
Tornata del 3 maggio 
Presidenza Muri. 


Continuò la discussione sull'articolo 4 4, 
leggo per moildicazioni alle imposto sulla esr, 
fombaria è sulla ricchezza mubile. Forono preeo 
vari emendamenti id ordini del giorno, tende 
tutti ad ottenere che si procurasse sel” più tr 
tempo, fra is vario provincie un tiiglise riparto 4, 
l'imposta fomliaria. Ma la Camera non credenda è 
portuna L'accettaziono di quelle proposte 2441; 
Vordiuo del giorno Minghett-Ferraris, nel quite 
dichiarava che «is Camera passava alla votazio 
degli articoli della legge proposta, senza però inter 
dere che venisse in alcun modo pregiudicata la qui 
stione della perequazione.» 

L'emendamento Rega che jeri abbiamo riporta; 
fa respinto per appello nominale con 203 vati coi 
tro 62, L'articalo primo rimase approvato quale eri 
stato proposto dal Ministero 6 della Commissione. 


VRPALIA 





Firenze. Circa la nomina d'una Commissic 
d'inchiesta sullo cuse della marina, in. una corrisne 
denza fiorentina della Gazzetta di Milano leggiamo 

Ognuno rammenta le tristi rivelazioni del proces: 
Persano, e nessuno può disconoscere che ne sia 
mnasta pel pubblico la convinzione non tutti i col;e. 
voli essere stati colpiti dalla giustizia. Potrei aggiuoi 
gere cho la indisciplina, nel corpo della nostra mi 
rita, è giunta a tal puato da rendere insufficienti 
e dubj persino i consigli di guerra. Ai tempi del 
precedente ministero, un ufficiale di grado elevati 
si sicusò di obbedire ad un ordine telegrafico del 
suo ministro, adducendo ch'era nella luoa di mick 
e che duveva passare il tempo con sui moglio t 
rimise impunito. 

Dietro il rapporto della commissiona ora instituit) 
verranno tolti dalla marina tuti gli ufficiali che, per 
condotta men illibata, furono in essa elemento di 
dissoluzione, e causa per essa di minor fiducia 6 
stima. 

= 

— Da un carteggio fiorentino togliamo quanto 
segue : 

Credeto alla pace o credete alla guerra? Questi 
domanda vi viene inevitabilmeato fatta da tutti colo- 
ro che si mischiano nulla nulla di politica. — Va 
comprendete che sarchbe superfluo ‘che io rispon: 
dessi a siffatta domanda. Posso per altro narrarvi on 
auedduto che nou è senzi itportanza. — Qualche 
giorno fa una persona che avvicina assai spesso il 
Mioistro della guerra fu interrogata sul perchè l' I- 
talia, in unezzo a tanti igilitari apparecchi, non mus- 
vesse neppure una foglia. e lasciasse fe coso come 
se nulla fosse. Ebbene ; questa persona rispose pres 
so a puo con queste parole: Nessuno io Italia si 
femmaginava che la guerra del GG durasse sì pocui 
quindi le provvisto furono fatte in grandi proporzio- 
pi, Os quelle provviste ci sono ancora; 6 lastano 
per inettere 100,000 uomini in stato di entrare io 
campagaa quisi da un giurno all'altro. 

cn 

— Scrivono alla Lombardia da Firenze: 

Fra le cconomie che si raengono volute dal auo- 
vo gabinetto, è l'abolizione di tutte le speso di rap: 
preseatanza, A questa, a nio giudizio, dovrebbosi 
aggiungere la scppressione di tutte le îndeanità d'af 
fico chie ora si pigano nan solo în pareechie ammi. 
nistrazioni centrali, ma ancora negli ullici provinciali 
a qualsiasi titolo. 

L'ammminisirazione della guerra © della marina, c 
quest’ ultima più ancora della prima, potrebbe eco- 
nomizzare a questo malo somme ristosissime, Non 
vi è ragione per coi i militari di tema @ di mare, 
comandati a preslaro servizio nei rispettivi dicasteri, 
alibiano a conseguire on maggior soldu che se fo» 
sero al corpo, e per un lavoro che, so non è di mi. 
nore, certo nen è di masgiore utdità per lo Sito. 

Da quilchs anno il ministero della guerra 20% 
facendo delle riduzioni su tali opere; quello della 
marina invece andò sempre aumentandole. Ora sr 
rebbe così opporiuna e saggia 2tolirla tutte, 


Roma. Si scrive da Roma al Diritto: 

Una decisione del Comitato nazionale ha telto l'io» 
lendetto morale cle pesava suî suini sentii, è quia» 
di secondo il salito, alla turno afiitualo niapertara ave 
Nenula subito, il pubidico è avcoeno in falla ad assi. 
siena agli spettacoli che formano ora, come altro 
volte, il suo più gradito passatempo, La m gigioran- 
#2 Uberale, tuttaria, serinmcato disppuara L'apreaito 
del Carlito suddetto, che în identiche cincestanro, 
tmana cndni contradditoni © ragiona del pari, 





Tai ia 





N brutto giuoco fatto dal governo ibiliano ai fa 
masi capi banda Crocco, Pilano 0 Vista hu prodot 
to, come ageveltgesto può credersi, pestinta impnes» 
sione sui loro antichi commilitoni clin mm paventa» 

“ho nieto le forche italiane, che la ghigliateta pone 
uficia, All'ansiunzio dell''estradizione: attenuata dalla 
Francia dei suddetti, veleggionti verso | Algeris, i 
fesgoniti delle nostre montagne sono cutrati fo dilli- 
deva. Letteto giunte dalle provincie infestate ds quer 
sta genio ci partecipano che di alcuni gioroi ness 
no viene più a presentarsi e ad usufruire dell'editto 
Pericoli. 





I enne dar 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
d 
FATTI VARII 


Circa ad vna auserzione comunica 
ticì e stampata nel gum. 103 riceviamo la se 
guento > 

All Onor. sig. Itedat'ore e Gerente responsabile 

del «Giornale dì Utine 


Nel reputato di Lei Giurnale di giovedì 2 corrente 
n. 103 alla terza pagina, colonna prima e seconda 
Ella dra accolto un orticala anvtumo all'indirizzo del 
Municipi» e più porticofarmente a quello dell’ U/fi- 
cio dagegueri di cui iu sono Capo e responsabile, 

Aluem da poletniche personali, che non ne abbia 
mo mai fatto, poichè creiamo che sin meglio accu- 
porsi a qualche coss di più utile, c' ineresce di do- 
verle far osservare, che noo li credtamo 
plico ed ingenuo di nuo accorgersi che | 
colo non & U espressione libera di un'opinivne, bensi 
una caluania, uu lmbello  dillamatorio, una provoca» 
zione insotente cd impronta minaccia di cui Len, co- 
me Iedattore è Gervate responsabile, può 
questa volla tenuto a rendere conto ner ter 
Tegge, avendo creduto dt tenersi tutta la respons 
talità, omettendo da solita riserva. Non. vaglamo 
neppure cbblgarla a denunziare il nome dell'Autore 
edell' articulo, lasciando che ciò avvenga per parte 
dei Tribunal competenti a cui l' onor nostro e h 
nostra personale sicurezza, potrebbe imporci di ci. 
correre, 

Tuttavia poichè Etta dice di aspettare dal Muni. 
cipio qualche schiarimeato, prescindendo da quanto 
îl Monicipio stesso: troverà di fare per appogate i 
suoi giusti desderit, io posso farlo, 0 to faceto fran: 
camente in faccia al pubblico col maggior dettaglio 
desiderabile, 

E qioichè  P' articola domanda particolarmente a 
me spiegazione dell’ atto receute relativo alla forni 
tura delle brande p.r uso della Guardia nazionale, 
eccola : 

Coll'ordiuanza Municipale N. 2601, 12 marz» 1867 
mi si domandavo il vota sul prezzo di Bre 30 ap- 
plicato per norma ad una branda campione che ve. 
tiva presentotà da un cittadino di Ulat accompa. 
guato con voto favorevole dal Comando della Guare 
dia nazionale, mediante sua Nota {UL detto N. 233, 
fu nuo mì occupa minimamente d' indagare se ta 
Liranda fosse fatta ad Udine cd altrove; ima, come 
era tuio dovere, la eseminoi attentemente nella sua 
manifattura, confrautandola anche con altro camprane 
fatto eseguire in Udine dallo stesso Comondlo della 
Guardi nazionale; la feci sguernive del suo mate 
raso, capezzale, è fundo di tela, feci pesare V afu- 
sto di ferro, sservar la qualità dello tela ed altri 
oggetti di guarnitura, ritirai i prezzi correnti a tutto 
Itgore d'uogoi cus: e con questi ciementi forma vu 
aualisi da cui risulta che dl casto di una berada e- 
guale al campione è di lire 46.07. In quest’ vuera- 
2ione ebli 1 ajuto di vu’ assistente tecmico e di un 
capo oflicima. Accompagnai si Municipio tale duno- 
strazione col rapporto N. 165 243 del 21 marzo 
pi p.o pel quale dissi: Che una  brandi  compieta 

quale al ciupione accampagano colla suddetta Nota 
del Comando delli Guardia, costerebbo re 46.07; 
che 25 brande che disevansi occorrenti avrebbero 
sioperteto hire £131.75; è suggiunsi « diochè si ha 
cun’ offerta al ente prezzo di fire 90, per cui le 
« brande occorrenti importerebber ivo 770.— e sì 
e risparmierebbero così re 401.75 sembra che sia 
 accettutule senza esitizione. E meglio se 1° offe- 
« rente volesse ancora farvi quiehe ulteriore ribo 
< Ma più che tutto è da richiedersi che fe b 
«cho saranno fornite, nun sieno inferivri al cam- 
e piane; che i materassi signo meglio riempiti di 
«quello del campione stesso; che lutto sia: netto è 
e putito in modo di poter canseguare le brame in 
« servigio senza farvi ulteriori spese. » 

È falso pertanto ciò che dice l'articolo, che io 
altra ondinsie le brande: io non ho facoltà di or- 
dinare ud ordino così alcuna senza istruzioni espresso 
del Municipio; in questo caso pui a me venne chie 
sta soltanto ua veto, e questo io lo diedi coscienzioso 
«4 appeggino ai principi dell’arte mia senza occu- 
pari geppor della provenienza del soggetto nei 
stretti limiti del ino dovere. Dopo, il Mumerno fece 
l'acquisto delle brande senza rio intervento, non es. 
senda più necessario; ed ia, per ordine verbale del 
Municipio stesso, ebin incarico di riceverte in conse 
gua dal forniture è di consegnarle al Commidlo 
Guardia che mi tasciò le ricevuta firmato dall'aiu- 
fante maggiore sig. E. Novelli. do quinto al mistero 
del basso prezzo delle: brande noi p i 
messe desiderio di cunoscerto, a rivogli» 
rerete cittadino che fece la forni ura, quite 
forse potrebbe essere al caso di appazaro così van 
tagnosamente altri desderii consimili, 

L'articoliso se fasse weglio infurmato a principi 
coonemici del testlico è della libera concorrenza 
avrebbe risparmiato Podiosità di tante invettive, cd 
arrelibe invece cameglisto a' nostri artieri a mettere 
a profitto ogni foro risata d'ingegna è di buon 
velabià ammandoli allo spiruv ih concorda è di as 
sociazione per farsi produttori a lan mercato senza 
temere la concorrenza delle industrie degl’altri: paesi, 

Non tvocheremo ad aluro puuto dell'articolo per 
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pon stancare la przianza del pubiilica; solo {4 03: 
nsservaro, cho non la coedismo iapirazione. degli ar- 
Geri Udinesi, aa lena di qualche individualità, forse 
neppure della cisco degli arvieri. Gli artieri Usdinesi 
che noi conosciamo da molti anni” per comunanta 
nel lavoro, sappiatto clin vena in generale liravi ed 
ontati galantuotnini, GPartinzi Utlinezi non hagno cod 
pato luo sensa da olfenitoro Ta liupprosentanza del 
Comune e tuiti i privati ciualiti dalle comemissivni 
dei quali vivono le tara industrie, Se i tetopi carron 
tristi ed i lavori sano scarsi, cessuno può incolpare 
seno, ma anche a questo riguardo noi amo faro 
un'osservazione con cui smentire le poetica 0 lut- 
tuoso essgerazioni dell'anonimo nostro avversario. 
Lo sireltezze finanziario generali anno colpito 

polmente fe classi più agiato della società, pose 
denti 6 commercianti,o con esso fo classi medie € 
le professioni. 

Ma all impedire if colpo cha uni tale comfizione 
di quelle classi potora portare anchio sulte ope 
Saguisera provvidenzialnento i matunenti po 
chie fecero tatto trenubire 0 tinuovare, che richie» 
sero stesordinarii ed urgenti provvedimenti e servigi 
pubblici e privati apparecchi di ogni sorta per feste 
e comparse, per prevenre disastri, per riparare 
i dani di guerra occ.; vi fo va tale tramestia, ancora 
nen finito, nel quale te classi operaie in nvraero 
grande più che mx trovarono lavoro incessante @ 
iù che mai fucrosa, per mercedi in muli cas su- 
mpeatate siasi per lo sirsondinarietà sini per lore 
genza dell'opera. 

Ma la 













a! — Pur troppo questo squallido 
spettro passeggia fe vie delle cilò è dei crupi e 
pu nelle si nascomte nelle tetro stambergho 
è nei tugurii e non raramente anche la dove l'ap. 
porenza semb crebbe escluderia. 

È come sparirà la wiseria ? Quando i giovani e 
robusti vorranno istruiti, ben costumiti, sobri, 
economici è previdenti, lavorerann e per è secchi e 
posl itapotenti, pei colpiti da sventura, e vogliamo 
Sperare sempre piu raramente, a er da sgra 
ziale vittime delle passioni e de « allora, vi 
potrà ancora sussistere la povertà, ina scomparirà la 
miseria, A questo santo scopo tendono le Società di 
Mutuo Succorso che vanno ognor più difandendosi 
in tutte fe classi dedite al fasaro sini dell'iatelli. 
genza siasi dì questa unita alla annualità. 

Gli Artieri udinesi che sino su questa via di 
progresso, che sono naturalmente nostri colleghi di 
lavoro, nui siamo sicuri che non possono dividere le 
scorilì invettive e le imprudenti ininaccie che ci ha 
regafate l'onorevole anonimo, it quale, se mai cre. 
desse di avere dei buoni muti per essera nostro 
dichiarato nemico, che nuf cre-fizmo, dovrebbe anche 
avere il coraggio di tevarsi quella uaschera sotto cui 
gli anonimi trovino comodo di nascondere la pro- 
pria viltà. 

Terimino, signor Relatore, co! dichiararle che 
quest’ incilente, comunque disgustoso, non. toglie 
nulla alla nostra {già vecchia amicizia nò alla stima 
che Ella merita è che Le to sempre profestata, 
quand'anche dovessimo stare a difendere fo nostro 
ragiom dinanzi ai tribunali. 

Udine li 3 Moggio 1807. 

Giov. Barr. Locuresti. fog. Manic. 

Programma dei pezzi musicali, che esegui. 
rà il Concerto dei Lancieri Montebello in Merosto. 
vecchio la sera del 5 corr. dalle 6 15 alle 7 3/4. 
I. MARC monia del Maestro Muutelli 















2. SINFOMA Marta . Flutow 
3. M KA Musique et sentimeot  » Mantelli 
4. ATTO 20 MARTA « Quartetto» è Flotow 
3. VALZER L’ Usignoto » N N 
0.1L FOLLETTO Fant. per Ophycterde » Marctefti 
7. Segoito dell'Atto 2. della Mura e 

Finnte . Flotow 
8. SCIHERZO-POLKA Brindisi . Mautelli 


to filedirammatico. Jeri sera gii 
allievi dell’ Istitoto til era nelier rappresentarouo 
al Teatro Micerva Db Vila di an' artista, dinanzi al 
un pubblico, come di consueto, uumeroso è brifiaate, 
per la quantità delle signore è rine che popo 
lavano le fogge e fa platea e che davano al teatro 
uo’ aspette Mito e brioso. Fra i penultima re 
cita e quella dati jeri sera, abbiatto notata na dif. 
ferenza che d 9 ci produsse una gratissuna so 
pi La mes , per ton alir altro, desti abiti 
e della mess ni, vera dato funga ad una tal 
quale elegan term ad onere d-Ha Direzione e 
che dunosita come quest'ultimi sappia tenere nel 
deveto conto le osservazioni del pubblico. HI frac 
era, sulla scena, all'ordine del giaro, e i guanti ran: 
chi e color e fem. Le alkeve averaao deli 
abiti come conviene, tranne forse quella tra esse chie 
una velta comparse con un seralic scarlatto sopra ua 
abito verde, ciò che fe davi un' aspetto pico ester 
ca, È giovani titoramavici recitaroag det fora me- 
glio, mn ficendo anche questa velta risiscere  nel- 
l'animo degli spetttori dl desal che 1 Bistato 
sia provvedato al più presto di un abile ed esperto 
istrottore. Bssì furono alente valte appliudit, e chia 
tati al proscenio alla fine del dea uma. Di quest’ ut- 
timo dobbiamo poi Hire ciò che s è detto di quetto 
fappresentsto ultimamente. 

Ta cita dan artista, come fl piliglione delle mor- 
tele, non è prodazi apprapristi aè agli esecuteni 
nè al pubblico dell'Istituto fitadrammatico; e la Di- 
reziono farà cosa utlissumi alla ziorine istituzione 
bulando n che fe commedie ed i drumati signo fra 
i più addatti ed a quelli ed a questo. Questa, come 
è da nostra, è ds opinione di mult. fra i soci, i qua 
fi ci finnno sollecitati ad esporta nell'interesse del 
l'Istituto. 

Dobbiamo per ultima una pali di schietto elagio 
alla Banda musicale del 20 Regrmenta Gramiieri 
che dal valente suo ma: sig. Nicotò Ricci, 
eseguì negli intermeza sceltì concerti e fa repl ca 
fa@ento  cetelmuita dei più vasi co siacen apaiansi, 
Essa ha senza dubbio contributo a sendena quit 


































































svariato è più dilettevole il trattenimento: lo diciamo - 


non nol senzo ondinsrio che hi questo luogo comu» 
no, ma în senso più ampio © più sigalicstivo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'economia proposto dil Minist Ferrara vele: 
veranno a 00 milioni, 

Il disavanzo del 1866 è del 1807 che formerà 
l'aninanco totale alla fine dell'anno sarà riempito con 
un'operazione sui beni desmugiati. (Malte). 


Si dice che le prefetture saranno ridotto a 40, 
lo sottuprofetturo a 60. Si tratta altresi di diminui- 
ro il numero dei Tribuosli. 

Si legge nol Mocimento: 

Notizie che riceviamo direttamente da S. Fiorano, 
ci danno ragguagii sullo stato di salute del generale 
Garibatdi. È sofferente dei suoi dolori reumotici, € 
no ha ambe le mani specialmente moltissimo aac 
cate. Nè sembra sieno solo i dolori fisici che ne 
alterino fa salute. 





Leggiamo nel Corriere fialiano: 

Abbiamo ragioni di credere che il ministro dello 
finanze, conformemente 21 desiderio che fu da noi 
tuanifestato nel nostro articolo di ieri, iotenda di 
proporre al l’arlamento varie modificazioni alle leggi 
d'imposta ota esistenti, seoza però venire a riforme 
troppo radicali, che in questi momenti non potreb- 
bero essere senza qualche pericolo. 

E più sotto: . 

Le diverse economie su cui il governo sarebbesi 
giò posto d’ accordo, pare che non ascendano a 1me- 
no di 100 mifiuni. 

Naturalmente diamo questa notizia solto tulle ie 
riserve; potendo dl’ oggi aÌ giorno dell’ esposizione fi- 
BREA ogni cosa essens ancora profondamen'e no 

IHicata. 





Telegratia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, & maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 maggio. 

Continia la discussione del progetto sul- 
l'imposta fondiaria e sulla ricchezza mobile. 
Sono approvati gli art. 2, 3 e 4; l'articolo 
sulla tassa di due decimi sull’entrata fondia- 
ria invece del £ per 0g venne approvato, 
dopo respinti alcuni emendamenti in vario 
senso. 3 
Etoma, 3. Il Giornale di Roma dice: 

La Santa Sede è venuta a conoscere l'ab- 
handono in cui trovansi gl’ infelici cattolici 
delia diocesi di Kamienek. Ha determinato 
di affidare temporaneamente quella diocesi al 
vescovo di Lutsk, Zitomiers, ma il papa tro- 
vandosi chiusa ogni via ad esercitare colà il 
suo apostolico ministero affine di risparmiare 
nuove vittime, notifica la sua temporanea prov- 
videnza, pubblicando il relativo decreto nel 
giornale officiale, e sperando che tale docu- 
mento riprodotto dalla pubblica stampa giun- 
ga a notizia di quel vescovo e di quei fedoli. 

Rarigi, 3. Il Constitutionnel, parlando 
della voce che Benedetti e Goliz possano essere 
cambiati dice completamente inesatta la 
voce circa Benedetti e crede pure falsa la vo- 
ce circa Goliz. 

Berlino, 3. La Gazzetta del nord smentisce 
le nutizie date dalla stampa parigina circa le condi 
zioni dallo quali la Prussta farebhe dipendere la sua 
adesione a prendere parte alla conferenza. La Giz- 
zella aggiunge che, oltre le dichiarazioni pacifiche 
del Moniteur pervennero da Parigi altre comunica 
zioni rassicuranti, delle quali fecesi menzione nel- 
l'ultimo consiglio dei ministri. Sembra che la Prus- 
sia ibbia riounziato all' idea che avea di proibire 
V esportazione dei cavalli. 

Napofî, 3. Stamane chbero luogo i funerali 
del compianto Poerio e riuscirono splendidissimi. 

Costantinopo Un dispaccio da Can- 
dia spedito da Omer Pascià in data del 22 annua. 
zia che i volontari greci avendo fatto un tentalivo 
di aggressione contro le truppe ottomane, furono 
posti in fusa, dupo avere subite perdite considerevoli. 

Parigi 3. Il Sevato e il Corpo Legisfativo 
sono convocati dunani. Assicurasi che riceveranno 
comunicazioni dal Governo, La Arauce crede sapere 
chie le comunicazioni ofticiali confermano tutti i det 
tagli da essa doti ferì ioterno alla conferenza che 
ritnirissi it 7 maggio. fa csusi delle: formalità è 
probabile che fe discussioni incom@ucieranno delîni. 
tivamente soltanto il giorno ft. Jules Favre e Greiry 
suo nominali membri dell’Accademia. 

Madrid, 2. li presidente del Senato ha dito 
le sue duuissiani. Corradi ritirò l'emedamiento al Qi 
d'indennità. La festa d'oggi passò tranquillamente. 

Londra, i. Ciara dei Lordi. Derby rispon- 
deato a Russel dice che i Austria, la Russia, e 
i Inghilterra ficero il possibile per allontmare la ca. 
tamità della guerra. Però il governo inzleso non die 
de alcun suggennento per fa base della conferenza. 
La bose definitiva non è ancora stabilito, ma fa Frao- 
cia 0 la Prussia atrebbena preventivamente accettata 
alcuno condizioni. La conferenza riunirassi martedi. 

Camera deî Comuni, Bright annuozia che domani 
giclitamerà D attenzione della camera sol proclama dell 
gs che proilà lunedi il Mortang a Mydepari. Val. 
pate risponde che presenterà domani nn progetto 
per stabilito meglio che i parchi e i giandini resi 
sieno risercati alla sola sicscazione del popolo. Ayr- 


toa propone l'emendamento giù presentato da Giat. 














stone per fissaro a duo anni il termine della res» 
denza Hol suolo iagleso avanti di ottenere fraschigia 





“elettorale, 


Paxiogion parla contro, Dright 04 alti fa favore, 
L'emendamento è aduttati con 278 voli contro 197° 
La maggioranza contro il governo fu di BI voli, Ni 
araelì dico: Dopo questo volo neo posso più prose. 
‘guire col pragetto senzi consultare i colleghi, & pro 
pongo quindi che il comnao aguiorai la discunsone 
‘del progetto, (Grida: no, no) Giaditom dicci Do 
po la dichiaraziono di Disracki la Camera non può 
più cootinuare la discussione stasera. * i 

La discussione è aggiornata. 


Osservazioni metcorelegiche 
fatte nel N, Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 3 maggio 1867. 





Barometro ridotto a 0° È a 
alto metri 416,01 sul? mo | mo | ma 
livello del mare .°. .' 750.7 | 751.6 !752.7 

Umidità relativa 0.74 | 0.74 | 0,72 











Stato del po sè è + | coperto; coperto; coperto! 
irezione. -_ — | - 
vento { fe? Calf —_ fi 
Termometro centigrado APR III: HA 
Temperatura DITA Ok 
| Pioggia caluta | -——j — | 


Sete e Bachl. Null: di nuoro d’aggiun- 
gere alle relazioni di jeri. peino 
Il tempo pare disposto al bello, — ciò che -dissi» 
pei l'apprensioni che pieoccupavano i coltivatori di 
bachi. 3 i 


* NOTIZIE DI BORSA 
Bo: di Parigi. 











ria dr 
3 2.3 magg. 
Fondi francesi 3 per 00 in liquid.j 68.—] 6837 
. » »- fine mese ——| —— 
» » &per00 . . .| 96.751 97— 
Consolidati inglesi +‘... +. . .{ 9014/98 13 
Italiano 5 per 040. . . . .0.] 48.50) 49.10 
» » finemese. . .| 48.28) 4940 
» » 45 cor. .|——|_— 
Azioni credito mobil. francese . .} 2901 38 
» » »° italimo . . —_ _ 
» » ». spagnuolo .| 232) 233 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 60 67 
» . » mb. Ven. .{ 387) 394 
. . » Austriache .| 390) . 3941 
. » » Romane . . 68Ì 70 
Obiligazioni. . -. +... .| dti 4415 
Austriaco 1865. . . . . . .| 313) 313 
id. In contanti 320) 320 
Bors: di Venezia 
D.. 2 maggio 
Cambi Sconto Corso medie 
Amburgo 3.md. per100 marche? #12 | fior. . 78.50 
Amsterdam » » » 100f.d'01.3 |» .20 
Augusta =» » > 100f.v.un.&- |» 85.10 
Francoforie » » »4100f.v.un.3 » © 85.20 
Londra =» » » Alira st3 » ’ 41048 
Parigi =» » »100franchi3 f» 4045 
Sconto. . . . . . . . .600]» e 
Effetti pubblici d 
Rend. ital. 8 per 0/0 da fr. 56.30 ‘a 
Conv. Vigl. Tes. god. 4 felb. a —— 2 
Prest. L V.1850 » 1 Dica —- 0 —— 
» 1859 . ....3» —= , 
» Austr. 1854... 0° e è io, 
Banconote Au tf... +. 3» 77.50 è — 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
banca naz. it. . Lire it » 2200 » —— 
Valute 
Sovrane . . . +. +. «a Fior. 140% 
da 20 Franchi . ...... 3» ‘8.46 
Doppie di Genova . . +. +... è». 31.97 
» di Roma . . . ... » 6.89 
7 Borsa di Trieste ——— 
del 3 maggio 
è 0.00 +, da 110,25 a —_ — 
e I) 
«000. + 3 10,65 0 —— 
2000 + + » 130.65 s 13128 
gi 200 0+ 7 + a 5225 a 82010 
Zecchinîi =... . +, a Sd » 646 
di 20 Franchi . . .. » 4052 » 40,50 
Sovrano... .. . > 19.14 » 340 
Angeli =. +. +... » 129 è £28,75 
Melallich. . o . 0.0... 1 89.75 °° 
Nazione . +0 .00 0%. è 6230 a 70 
Presti 18600... 0.0.» 8Ì23 °° —_ 
+ 1866... .. 0 7330 0° —- 
Ationi d. Banca Comm, Triest, + o è 
Crrd. mobi... 1 100, dn 
Sconto a Trieste. . . . » 4 è» 442 
» 3 Vieona. . .. a Lui è 442 
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Presti Trieste. . 
ftorsa di Vienna 








DL è $ magg, 
Pr. Nuzionile =. . fior] 69.40 7060 
. i Sat ola È 819 RIS 
Metallich. 5 p. »_157.75-49.50/38.50 60-35 
Azioni della Bio? Nar,» | 700— 74 

» delcer.mob. Auste 166— 1608— 

MA n an n È 9380 131.69 
Zrochini impo .. » GA Go 
Argento . . ., » 139 420,75 

PACIFICO VALUSSI 
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.N01973 ‘ fa 
LA EDITTO. 
Per gli effet di cui ii parag, ‘813 0 sex del 
* Cod. Civ, si prefigge compara dei cevilitori verso 
d'eredità Doto, Bale Soligo dl fu Giovanpi di Some 
“prado nel giorno 20" Maggio p. v. allo oro 9 ant. — 
"Aviano & Aprilo 1867. 
Dalla R. Pretura 
< CABIANCA 





E i È pi 4 
| EDITTO 


Ad istanza di Paolo fu Cipriano Rossi di Amaro 
esecutante, contro Gio. Bata fu Giusto Prodorutti 


. debitore puro di Amaro e cred.iori inscritti avrà luo» 


go Delli gioroì 16 e 24 Maggio e 5 Giugno pi vi 
alle ore 10 antim, alla Camera I. ua triplice. espe» 
rimento d’asta per la vendita della motà competente 


* al debitore, delle seguenti realità în circondario ed 


in mappa;di Amaro, 
£ N 770 ‘@ arativo di pert. £:38 reni, 
Ì, 8:49-stimato” + + + + + + Fior, 156:90 
2-Prato Molivîs allì Nu 774 di pert. 2:30 
* trend. 1, ‘8:78 — 278 di per. 1:28, 
rend, 1, 1:25, — 776, @ di port, 2:09, 
© rend. I, S:éSstimato . . . + 
° È Condizioni 
4. I beni soranno vendutì per una metà tuttì € 
sipgoli a prezzo non inferiore della stima, e cioò di 


e 31:30 


> metà dell'importo come sopra nellì primi due espe- 


» rigtenti, e nel terzo a qualunque pirezzo bastetole a 
soddisfare i creditori inscritti fino al valore adi stima. 
2 Gli ‘offerenti depositeranno previamente il 
decîìmo. 0 0 PET 
3, 1 delibereotì pighetanno entro dieci gioraî. 

2 4,L esecutante assolto dal deposito 0 pagamento 
«fino al Giudizio d'ordine e così pure ii creditore 
‘inscritto siguor Francesco Micoli. 
© 8, Le spese di delibera e successive a carico del 


* deliberatario, a le altre liquidando si pagheranno an- 


che prima del Giudizio d'ordine. all'esecutaato, od 
| Guratore avvocato Grassi, 
Sì pubblichi all'Albo Pretorio, nella piazza di A- 
‘niaro, e per tre volte nel « Giornale di Udine.» 
° Dalla R. Pretura, 

Tolmezzo 28 Marzo 1867. 

SI ° ‘IL Re gente 

CICOGNA. 








. REGNO D'ITALIA 
“PROVINCIA DI UDINE—DISTRETTO DI GEMONA 


‘IL MUNICIPIO DI ARTEGNA 
, AVVISO, DI CONCORSO 


A tutto il 25 Maggio'4867 è aperto il concorso 
al posto di Segretario Comunale coll’ annuo stipeo» 
dio'di Itasixne Lire 740:74. - i 

Gli aspiranti dovranno corredare. la loro domanda 
«coi seguenti ricapiti,. i 

‘1. Fede di nascita. 

2. Certificato Medico di sana e robusta costitn- 


3. Dichiarazione di essere sudditi del Regno, 
4. Patente di idoneità a sostere 1’ impiego di Se- 
iv Comunale. 2 


La nomina è di spettanza. del Consiglio Comunale.” 


Si fa presente a norma degli aspiranti. che l'elet- 
«to potrebbe. pur anco coprire il posto di Segretario 
del Coosorzio del Besso. al.qual posto è fissato Vo 
norario di franchi 148:15. 

Dal Municipio di Artegoa li 2 Maggio 1807. 

Il Sindaco 
PIETRO ROTA 
La Giunta 
Leonardo Comini — Dom, Mattiussi. 


AVVISO 


DELLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 


LA SOTTOSCRIZIONE 


a fior. 5 d'argento le 100 libbre 
grosse ven. compreso sacco, si 
chiude oggi 30 aprile a. c. 








“Le consegne ai soscrittori 
si faranno da oggi 30 aprile in 


poi in coerenza alle condizioni sta 
ilite nella Circolare 1 aprile. 


Essendo rimasta disponibile una 
porzione della. partita riservata pel 


e e Saggi 





e 0 pe osi 








cm ren =— 


Friuli si continuerà la: vendila « 
pressi du lallarsi, avuto riguar= 
do all'aumento di prezzo ‘che subi 
l'articolo stante la straordinaria 
ricerca e scarsezza di depositi. 

e 

Per Conumissioni vivolgersi 

allo studio della ditta in Borgo 
Porta Venezia (Poscolle) al N. 628 
nero — 797 rosso. 





Rae 








Raccomandato dalle più 
RINOMATE AUTORITA’ MEDICHE! 


SPIRITO AROMATICO 









S DI CORONA 
Nia wi DERTNGUIER 
RES (Quintessenza d'Acqua di Colonia) 
Booe. orig. fr. 3 


Dì superior qualità — non solamente ua odortico - 
Cellenza, nia e medicamento susino rave 
vivante gli spiritì vitali, cor. 


lè was: — Lor 
SAPONE DI ERBE © emi 


proratissimo come mezzo per abbellineta pelle 

0 allootansre ogoi difetto cu ciod: lentige 

giuî, pustok, nei bitorzoletti, effeltdi, ecc. anche ulilizzuno per 
Ogui specie di bagno — in suggellaîi psochetti da 1 franco. 


; Dott. BERINGUIER 
TINTURA VEGETABILE 
per tingere i capelli e la barba 
idunsò € iosa t = Lesp.iiia hard. pai tia 
îa ogni colore. SP rende în ie "due sovpette. € dua 

Vasettî, al prezzo di fr. 12 30. 


Prof. Dott. LINDES 
POMATA VEGETALE IN PEZZI 


Aume:ta il /ustro e la Messibilità dei capelli e serve a 
fissartì sul vertice — in pezzi origiuali da fr. 1.23. 





Dott. KOCH, protomedico 
del R. Governo Prussiaro 


DOLCI D' ERBE PETTORALI 


Rimedio efficacissimo enniro ta 
la. Raucodine, ssina cd affezioni tire 
in scatote vblooghe di | fr. 70 edi Sd cent 


Tutte le sopratelte specialità, provatissime le loro 
1 gocelleati qualità, sì vendono GENUINE è UDINE ESCLUSI 
. VAMENTE presso GIACUMO COMESSATI a S "a, e 
presto ANT. FILIPUZZI, fartascist:; poi a BASSANO V. Ghi- 
«rarì — BELLUNO Aogeto Barzan — ROVERETO F. Mene- 
Strina — VERONA Ade. Frinzi — TREVISO Tito Bozzi 
TP ENEZIA Farmacia ‘Zampirouî, Farmaci» Pivetta e Sarri 
to 





FARMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Pastiglie Pettorali dell’ Ermita di Spagoa, prodigio. 
se per la pronta guarigione della tosse, qugina, grip 
tisi di primo grado, raucedime e roce relita 0 deteli 
tata (dei cantanti specialmente) — L, I, 2.50 la era, 
tola con L'istrazione. 


dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a bare di 
salsupariglia con i nuoti m todi chimico-farmacentici: 
espelle radicalmente tutta gli umori sifilitici e cronici. 
ecc. L. It. 8 la bottiglia con l'istruzione. 


Injezione Balsamica-Profilatica guarisce radicalucate 
în pochi giorni le gonorce incipienti ed inviterale, ic 
cette e fiori bianchi, senca mercurio o altri astrin- 
genti nocivî, Preserca dagli effetti dA contayzio — Lure 
It, 6 d'ostuccio con siringa cd istruzione, è L Î. bb 
#en30. 

Saluzione Anti-Ulcerosa Protilatici, guarisce radici» 
mente în pochî giorni le uiceri veneree, qualunque ne siz 
l'indole; senza l'uso detta pietra infernale o del mercurio 
e preserca dagli effetti del contaggio — L. It. 6 Fastuc- 
cio col necessario e l'istruzione. 

. Ungrento Anli-Spasmodico, prodigioso contro i gli 
e le emorroidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipoto, 
scollalare, ecc, — L. It, 3, l'asturcio com l'istruzione 

Medicina di. Famigiia, sciroppo compensatore detit 
salute, anti-bilioso 0 depuratiro del siugne — Fepelie 
glì umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, nfilitici, 6 
a bose di salsapariglia — L. It 3 la bftiglia cos 
struzione, 
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ASSICURAZIONI GEN RALI IN VENEZIA. 


ee ici 4 





Compagnia istituita nell'anno 1881 





ATTIVAZIONE DELLE ASSICURAZIONI CONTRO A° DANNI DELLA GRANDINE 
A PREMIO FISSO E CON 


CONTRATTO OBBLIGATORIO 
PERO PIU ANNI 


Un difetto che da alcuno valle vedersi nel sistema fin qui segoito dalla Compagnia di Assicurazioni 
Generali prestando Ja assicurazione a PREMIO FISSO CONTRO A DANNI DELLA GRANDINE, sarehta 
stato quello che, nan sadistrorado al CONCELTO DELLA CONTINUITA", puichò Ja. stipulazione di con. 
tratti antinali non la legava per l'avvenire, tenevasi così riservata fo facoltà di variare annualmento le 
condizioni contrattuali, di fisitare, ovvero anco di sospendere o di atilisadunare, Jo operazioni di questo 
ramo, giusta le proprie viste di gundagno sugli assicurati. 

Perciò la Compagaia, volendo secondare le viste di chi mesteva csì dosiderio che nel sistema di 
essa eseguito venisse eliminato anco quel creduto dilisito, fn deliberata di accingersi a stipulare i propri 
contratti per più anni, adottondo per de assicurazioni contro a° diuti della Grandine lo pratica eseguita per 
quelle contro a' danni degli incendi. 


Per tal molo i suvi assicurati non potranno più dirsi esposti alla eventualità, per gusnto pure remo- 
tissima, di rimanere privi della assicurazione a PREMIO FISSO, o di vedurseno aggravate do condizioni, 
poichè una votta vbbligata la Com;agnia alla continnità della assicurazione medesima per tutto il corso «i 
durata dei propri contratti, nov patechbe più rispetto a' suoi contracati nò variarne lu condizioni, nò abbao- 
donare o limitare la assicurazione. 

La Compagnia adore st affretta ali portare questa sua recentissima doliberaziono a conoscenza. del 
pubblico, fiduciusa che le verrà da esso fitta buony accuglienza. ; 

Per ors la assicurazione sotto fa nuova forio» fimiterassi ai prodotti di RAVETTONE, FRUMENTO 
ORZO, SEGALA, AVENA, LINO, e RISO, con riserva di ostenderla più tardi agli altri prodotti. 

Chiunque brami di essere informato delle cond zioni di questo coniratta speciale, vorrà compiacersi di 
prenderne conoscenza presso le Agenzie della Compagnia; quì però si acconnerauno intanto lo basi cardi. 
nali del medesimo, che sono le seguenti: 

4. duvasiabilità per tatta ba dura del contratto pelle condizioni stabilito; 

2. Obbligo nell’ Assicurato di corrispondere alla Compagnia un premio minimo prestabilito, mai inforiore 
di L. 500 annue; 

3. Durata di CINQUE vvrero NOVE anni, obbligatoria per fn Compagnia come perl Assicurzto 
riserlato però a questi focoltà di rescissione in casa di vendita 0 di risuluzione di allittanza. 

4, Obbdivo assoluto nelle Compagnia, per quinto dura it contratto, di prestare la assicurazione in Duse 
dei premi un bri in esso convenuti, e ciò anco allerquaado fisse per aumentare successivamente la propria 
tariffa dei premi per ta assicurazione di questo ramo, î 

Unica eccezione a tale massima generate è il caso che l'ammontare complessivamente liquidito per 
risarcimento di darmi abbia superato «I SESTUPLO dei premi che alla Compagoia furono pagati dall’ Assi. 
curato; allura, per la successiva durata fel contratto singalo cui-la circostanza si riferisce, li premi. unitari 
originarinmente convenuti desono aumentarsi del luro VENTI PER CENTO, ussia di un QUINTO. 

5. Otbligo assoluto nella Compagnia di prestare la assicurazione a premio unitario anco minora del 
contrativale, qualora successivamente al contratto fosse per diminuire fa propria tariffa di promi applicabili 
al Comuve, ud ai Comuni contemplati nel contralto medesimo. 

6. Partecipazione dell’ Assicurato agli utili eventuzli che dal proprio contratto derivassera alla Compa- 
gnia, porivcipazione variable secondo i casi, ma che pei contratti di NOVE ANNI può estendersi fino alla 
NONA PARTE dei premi corslessivamente pagati per tutto il corso della foro durata, locchè equivarrebbe 
a conseghire per intero GRATUITAMTE LE ASSICURAZIONI DELL’ ULTIMO ANNO. 

7. Senza obbligo per l'Assicurato di PAGANE VERUN 0884 IPRESBEO, protrazione del 
rischio della Compagnia fino a tre giarni «dnpo l'estirpazione od il taglio del fino, dei cereali. e del riso. 

8. Senza aggrorio di VERÙN INTERESSE, protrazione del pagamento del premio al 18 settembro 
per la assicurazione di Ravettoni e Frumento, Livo, Orzo, Segala, Avena; ed at 15 novembre per la 
assicurazione del Riso. ; 

9. Qualunque sia la importanza dei danni, obbligo assoluto nella Compaguia di pagare INTEGRALMENTE 
li risarcimenti liquidati, e ciò nel giorno 15 ottibre rispetto ai danni sui primi prodotti, e nel giorno 15 
dicembre rispetto ai danni sul riso. 

Ognuno apprezzerà certo il valore di tutti i vantoggi inerenti a tali condizioni, 0 sopra ogni altro, di 

uello di conseguire per determinato periodo di cinque ovrero di nove anni, fa assicurazione a CONDIZIONI 
INVARIABILI, pagando premi a PRIORI CONVENUTI, e che possono bensi venire DIMINUITI ma 
AUMENTATI MAI, fuori it caso che 1° Assicurato abbia sufferti danni pei quali il relativo risarcimento 
liquidato eccedesse più di sei volte lo aminontare camplessivo del premio cho in tutto il corso della ante- 
riore durata del suo contratto egli prgava alla Compaguia, 

Ad onta del nuova contratto la Compagnia continuerà però a prestare, anco per i prodotti suaccennati, 
fa assicurazione con contratto annuale come fece sin qui, per cui ognuna potrà scegliere a suo piacero 
quella delle due specie di c-ntralto che meglio gli converrà, Ma quelli che colla Compagaia avessero già 
supulato îl contratto consueto per la sola assicurazione dell'anno in corso, potranno otteriere che venga 
annullato senza veran tura aggravio, sostituendolo, senza: sospensione nè iulerraziane. det rischio della 
Compagnia, col contratto per più anni, cominciando così a fruire isumediatamente degli apprezzabili  van- 
taggi propri del contratto medesima. 

Venezia, li 25 aprile 1807 








La Direzione Veneta 








E PURGATIVE 


OOPER [=== 


Sono le safe conosciute in Inghilterra ed altrove, e solo arand rinomate ueli'Eurapa intiera per i loro 
elici risultati. Le Pillola vendute sotto quesio nome alla Forwacia Mritaunica di Firenze, non sono altre che 
una imitazione selle suldette, il fo Sir Astley Cooper, gun svendo gisinzi autarizzata br vendita di ana 
Pillota Autibiliora salto 9 sus seme, 1 pubblico vialano è pregate di osservare che i Motto del Governo 
britunnico come pure di same del propretaio 277 T. Goper scontapagna agai scatula è di rifivane como 
quelle A. Conper delli farmacia seddetto, IL Certificato erizanale firmato W. T. Caaper travasi alla 
celleria del Tribasnto di Firenze, Vembutisi a fr, 206 fn E Ta sentofia dai seguenti depositati A UDINE 
ignor Fobbris farmacista Milano, 10 Bbera. Fonze, Lo PF. Pensi, Bologna, Zactî, Venezia, Coxziria 
ieri. fedora. Piasadli e Manta Li ì Verona, Pascoli foriazista. Afratora, Megrtelli. Brescit 


draglii 4 Lucia rei 
Girardi successore Giggii è dii prndipali farmacisti del regno. 


PILLOLE ANTIBILIOSE 


Ogui scatola porta il Limbro Î 





dl Goserno Suglese 
















_ 



























Era 
1 h 

& ni wi 
IR er 





igienica infallibile e preservativa, fa sola che guasisee senza rimedii. 
farmacie del globo, A Parigi presso BROG, Lonl Magenta 18, Richiedere 
di successo). . 


asi nelle principal. 
l'opuscolo 120 anni 
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